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Indicazioni 

per la fruizione delle attività didattiche 

della coorte 2025-2026-2027 

del CdLM in Scienze Pedagogiche 

da parte degli studenti iscritti a coorti precedenti 

del medesimo Corso di Studio 

Resoconto dell’incontro di orientamento del 4 novembre 2025 

Presenti: 

• Prof. Marco Forlivesi (presidente del Corso di Studio) 

• Prof.ssa Adele Bianco (delegata all’orientamento del Corso di Studio)  

• Dott.ssa Alice D’Agostino (rappresentante degli studenti) 

• Dott.ssa Luna Romani (studente tutor) 

• Circa 12 studenti, in presenza fisica e telematica 

 

1. Presentazione dell’offerta formativa della coorte 2025-2026-2027 e modalità di 

acquisizione delle relative attività didattica da parte di studenti di altre coorti 

del Corso di Studio 

Struttura del Corso di Studio: l’offerta è articolata in due percorsi (nota: non curricula che 

devono essere obbligatoriamente scelti in alternativa l’uno all’altro, ma semplici suggerimenti per la 

definizione autonoma, da parte dello studente, del proprio piano di studi): 

a) Percorso Pedagogico-Tecnologico-Scolastico 

• Finalizzato alle professioni di:  

o Pedagogista scolastico 

o Esperto di progettazione educativa 

o Docente nella classe d’insegnamento A-18 (Filosofia e Scienze Umane) 

o Nota: è possibile l’accesso anche alla classe d’insegnamento A-19 (Filosofia e 

Storia), tuttavia gli studenti devono integrare attivamente esami non offerti nel piano 

di studio standard. 

• Tutte le attività didattiche consigliate in questo percorso (escluso il tirocinio) possono 

essere:  

o inserite nel piano di studio come CFU a scelta; 

o inserite nel curriculum come esami fuori piano; 

o acquisite come esami liberi. 

b) Percorso Coordinatore Pedagogico nel Sistema Integrato 0-6 

• Permette di ottenere i requisiti per:  

o accesso ai concorsi per asilo nido (a condizione di aver conseguito una laurea 

nella classe L-19); 

o iscrizione all’albo dei coordinatori pedagogici (l’albo è in via di definizione, in attesa 

dei decreti attuativi della legge che lo istituisce). 



2 di 4 

• Tutte le attività didattiche consigliate in questo percorso (escluso il tirocinio) possono 

essere:  

o inserite nel piano di studio come CFU a scelta; 

o inserite nel curriculum come esami fuori piano; 

o acquisite come esami liberi. 

• Precisazioni: 

o anche i laboratori possono essere inseriti nel piano di studio come CFU fuori piano; 

è in via di definizione la possibilità di considerarli cumulativamente come un unico 

esame; 

o si ribadisce che il tirocinio formativo non può essere acquisito in nessuna di queste 

modalità. 

 

2. Precisazioni circa i CFU a scelta, fuori piano e liberi 

CFU a scelta: 

• previsti nel piano di studio; 

• da acquisire tramite superamento di esami da scegliersi da parte dello studente 

conformemente a quanto previso dal Regolamento del Corso di Studio; 

• il voto conseguito in questi esami contribuisce al calcolo del voto di base per il voto di 

laurea. 

CFU fuori piano: 

• disponibili 18 CFU per un massimo di tre esami per ogni Corso di Studio al quale si è 

iscritti; 

• sono gratuiti; 

• compaiono nel certificato di laurea illustrativo degli esami sostenuti e del voto finale 

conseguito; 

• ciononostante, il voto conseguito in questi esami non contribuisce al calcolo del voto di base 

per il voto di laurea; 

• la loro fruizione richiede necessariamente l’essere iscritti all’Università nell’anno 

accademico nel quale sono offerti. 

Esami liberi: 

• si possono acquisire, presso l’Università di Chieti-Pescara, fino a 36 CFU di esami liberi per 

anno accademico; 

• richiedono:  

o l’immatricolazione agli esami liberi (con matricola separata); 

o se si è iscritti all’Università: il pagamento di ogni singolo CFU; 

o se non si è iscritti all’Università: il pagamento dell’immatricolazione agli esami 

liberi e di ogni singolo CFU. 

• possono essere acquisiti a prescindere dall’iscrizione o meno all’Università. 

Avvertenza: il tirocinio non può essere acquisito né come CFU a scelta, né come CFU fuori piano, 

né come esame libero. 
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3. Possibilità di cambio di ordinamento, ossia di ingresso nella coorte 2025-2026-

2027 da parte di studenti di coorti precedenti 

Caratteristiche: 

• formalmente si tratta di una rinuncia agli studi, reimmatricolazione e riconoscimento della 

carriera pregressa; 

• materialmente viene trattato come un semplice cambio di Corso di Studio, per un costo 

complessivo e onnicomprensivo di € 66; 

• è disponibile per tutti gli studenti iscritti a coorti precedenti, inclusi gli studenti fuori corso; 

• va effettuata entro dicembre 2025. 

Vantaggi certi: 

• netta convenienza rispetto a una nuova immatricolazione; 

• riconoscimento degli esami già sostenuti; 

• accesso completo e curriculare agli insegnamenti del percorso “Coordinatore Pedagogico nel 

Sistema Integrato 0-6”. 

Potenziali svantaggi: 

• è necessario essere iscritti anche all’anno accademico 2026-2027: ciò perché è necessario 

attendere l’erogazione degli insegnamenti previsti in quell’anno accademico; 

• la prima sessione utile di laurea sarà quella estiva del 2027. 

Avvertenze, in particolare per i borsisti: 

• la carriera precedente viene formalmente chiusa; pertanto è probabile (ma il punto deve 

essere ulteriormente soppesato) che i voti degli esami superati in precedenza non siano 

conservati e che, di conseguenza, la media delle valutazioni conseguite ai fini del voto di 

laurea e di altro (esempio: borsa di studio) sia calcolata esclusivamente sulla base degli 

esami superati posteriormente al passaggio di coorte; 

• chi fruisce di borse di studio deve verificare con l’ADSU se un passaggio siffatto comporti 

la perdita della borsa o, in ogni caso, il ricalcolo della posizione di merito. 

Approfondimento: 

• Domanda sulle possibilità professionali: l’offerta formativa della coorte 2024-2025-2026 

permette di esercitare la professione di coordinatrice pedagogica nel sistema integrato 0-6? 

• Risposta: 

o l’offerta formativa della coorte 2024-2025-2026 non soddista tutti i requisiti di legge 

per svolgere la professione in parola; 

o in particolare, non prevede la prova valutativa delle competenze professionali 

acquisite con il tirocinio e sostenuta alla presenza di un componente designato 

dall’Ordine Ordine delle Professioni Pedagogiche ed Educative; 

o si può dubitare che, in futuro, la totalità dei requisiti necessari per l’iscrizione 

all’albo dei pedagogisti dell’Ordine delle professioni pedagogiche possa essere 

acquisita posteriormente al conseguimento della laurea in Scienze Pedagogiche. 

 



4 di 4 

4. Comunicazioni ulteriori 

Apertura di bando per tutor studentesco: 

• sarà aperto a breve un bando per attività di tutorato; 

• compenso: € 1.600 circa; 

• modalità di espletamento: flessibili, da concordare con il Presidente del CdS; 

• si noti che lo scorso anno il bando è andato deserto; 

• la dott.ssa Luna Romani, attuale tutor studentesco, è disponibile per informazioni 


